
In questa calda estate, intenti a stimare i dan-
ni di una siccità che sembra non finire mai,

preoccupati per il rialzo ingiustificato dei prez-
zi al dettaglio dei prodotti ortofrutticoli, sor-
presi dagli effetti della tolleranza zero sulle
colture Ogm e sudati come siamo, abbiamo la-
sciato correre due notizie che invece merita-
vano più attenzione. Se non altro perché fan-
no percepire la situazione drammatica, al di
là degli eventi contingenti, che sta vivendo l’a-
gricoltura italiana. Ma non per fare del gra-
tuito vittimismo. Sempli-
cemente per far capire la
realtà dei campi, al di fuo-
ri delle immagini edulco-
rate di qualche spot in-
gannevole in cui possiamo
vedere “veri” agriturismi
dove si mangiano “finti”
prodotti agricoli (ma questa è un’altra storia,
che va comunque raccontata e soprattutto in-
terrotta). 
La prima notizia è allarmante. I poveri in agri-
coltura sono quasi un milione. Il 10% circa
delle famiglie che in Italia coltivano i frutti
della terra vivono al di sotto della soglia as-
soluta di povertà: 7.500 euro all’anno, poco
più di 20 euro al giorno, la soglia minima di
sopravvivenza. È quanto emerge da un’inda-
gine curata dall’Eurispes per conto del Mipaf.
Secondo “la mappa del rischio e del disagio
rurale in Italia” la povertà si traduce nello
spopolamento delle campagne e nella disaf-
fezione dei giovani al lavoro in agricoltura,
mentre la popolazione delle campagne invec-
chia sempre di più. 
Le cause della povertà rurale sono diverse, vi
incidono molti fattori: la demografia con un
invecchiamento delle popolazioni dei comu-
ni più isolati, l’ambiente con la lontananza dai
centri urbani e dalle rotte turistiche, l’econo-
mia con il frazionamento e la polverizzazio-
ne fondiaria. Sarà necessario, dice il ministro
Alemanno, “includere” l’agricoltura sempre
più emarginata ridefinendo un modello di in-
tervento in grado di realizzare le potenzialità
territoriali. Come? Trasformando lo strumen-

to assicurativo da parziale e settoriale a si-
stema di garanzia. Agganciando le filiere at-
traverso una distribuzione equa, giusta e pro-
duttiva all’interno della filiera stessa. Pro-
muovendo l’accorpamento fondiario e il ri-
cambio generazionale. 
La seconda notizia è altrettanto allarmante.
Secondo un dossier presentato da Cia e Fon-
dazione Cesar, l’attività agricola in Campa-
nia, e in altre regioni del Sud, è sempre più
soggetta ad atti criminali. Dato confermato

anche da un’indagine del-
la Federazione commer-
cianti prodotti per l’agri-
coltura. Atti che negli ul-
timi tempi hanno assunto
dimensioni preoccupanti.
Si tratta non solo di furti
di mezzi o attrezzature, ma

anche di richieste di “pizzi” per tenere al si-
curo le produzioni: da furti o da ritorsioni co-
me il taglio dei tendoni dei vigneti. Tanto
preoccupanti che il procuratore nazionale an-
timafia Vigna ha deciso di istituire uno spe-
cifico servizio per combattere la criminalità
nel settore agricolo. 
Che dire di tutto ciò. È vero, qualcuno farà
notare come entrambi i fenomeni – povertà e
furti – riguardino soprattutto il meridione. Ma
non solo, aggiungiamo noi. Se non si inter-
viene, il rischio di estensione su scala nazio-
nale sembra inevitabile: il passo è breve, lo
stivale è corto infatti. Auguriamoci dunque
che gli interventi promessi dal ministro delle
Politiche agricole e dal Procuratore naziona-
le antimafia vengano mantenuti. E soprattutto
speriamo che funzionino (i propositi sono buo-
ni, ma in entrambi i casi la realizzazione non
è certo facile). Altrimenti, anche se si mettes-
se a piovere facendo finalmente bere la nostra
terra, anche se i prezzi al dettaglio degli or-
tofrutticoli calassero ai livelli normali spin-
gendo i consumi, anche se i danni della sicci-
tà venissero alla fine veramente saldati, an-
che se la questione degli Ogm si risolvesse co-
sì per incanto, non ci sarebbe comunque mol-
to da stare allegri. ■

Rubare ai poveri 
come siamo caduti in basso
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■ di Andrea Segrè

L’attività agricola è sempre

più soggetta ad atti crimi-

nali: furti di mezzi tecnici e

richiesta di “pizzi”
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